Estratti dal Diario di Morgan

(Appendice 1)

In vita sono stato Morgan, uno dei più grandi architetti che Toril abbia mai vantato di veder nascere e morire. O almeno così mi è stato sempre detto. La mia eredità ai posteri è stata già assicurata, ma la mia tomba assicurerà che anche il mio corpo sia custodito bene quanto le mie opere architettoniche. […]

Voi che avete rinvenuto la chiave e superato la prova del guardiano di ghisa, meritate l’onore di giungere al cospetto del mio sarcofago, per poter porre i vostri omaggi al mio sepolcro, e rendere memoria di me a chi incontrerete in futuro. […]

State attenti a non utilizzare magie per oltrepassare il baratro al centro del complesso: una strana forma di campo energetico elimina la magia nella maggior parte dello spazio di quella stanza, ed io stesso non conosco il fondo della fossa che ivi si trova. […]

Nell’ampio corridoio che segue, proseguite nel nome mio, poiché solo così potrete sbloccare il meccanismo che sigilla la porta al termine del passaggio. […]

Non disturbate le creature che dimorano isolate al centro della grande caverna, e dirigetevi a nord ovest. Lì troverete la mia salma, in attesa della vostra visita. Io non potrò ringraziarvi più di quanto possa fare ora con questo scritto, ma spero che la vostra visita sia accompagnata da rispetto profondo per il mio luogo di eterno riposo, giacché nessuna ricompensa vi attenderà vicino al mio corpo. […]

Moradin guarderà verso il basso, e risponderà alla sincerità delle vostre intenzioni garantendovi un prosperoso futuro, ed anche io, al suo fianco assieme a tutti i miei avi, vi omaggerò di benevolenza, per ringraziarvi della vostra visita.

